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STUDIO LEGALE  

AVV. SALVATORE RUSSO 
Via Ottaviano n. 9 – 00192 ROMA 

PEC: salvatorerusso@legalmail.it  

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 

RICORSO 

***** 

OGGETTO: Annullamento, previa sospensione del Decreto DDG 388 del 

21.07.2017 USR per il Lazio nonché della graduatoria generale di merito per 

la Scuola dell’Infanzia, ad essa allegata, predisposta a seguito del concorso 

per titoli ed esami personale docente indetto con decreto prot. 105 del 

23.02.2016 MIUR. 

***** 

Nell’interesse della dott.ssa VALERIANI Simona, nata a Roma il 04.12.1988, 

residente in Roma alla Via Enrico Guastalla n. 4, C.F. VLRSMN88T44H501W, 

rappresentata e difesa, giusta procura in calce al presente atto, dall’Avv. Salvatore 

Russo, C.F. RSSSVT75A10C002O, PEC: salvatorerusso@legalmail.it, con studio in 

Roma alla Via Ottaviano n. 9, elettivamente domiciliata presso e nello studio dello 

stesso in Roma alla Via Ottaviano n, 9, con espressa dichiarazione di voler ricevere 

le comunicazioni di cancelleria presso il numero di fax 06.45471649 oppure 

all’indirizzo PEC: salvatorerusso@legalmail.it  

– RICORRENTE 

CONTRO 

- Il MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA 

RICERCA, in persona del Ministro pro tempore, con sede in Roma nel Viale 

Trastevere n. 76/A, C.F. 80185250588; 

- Il MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA 

RICERCA – DIPARTIMENTO PER IL SISTEMA EDUCATIVO DI 

ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE, in persona del rappresentante legale pro 

tempore; 

- L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO, in persona del 

rappresentante legale pro tempore; 

- CONVENUTI 

E NEI CONFRONTI DI 
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- della Dott.ssa BAIOCCO Laura Via della Meloria, 74 – ROMA (CAP 00136)    

- CONTROINTERESSATA  

PER L’ANNULLAMENTO 

PREVIA SOSPENSIONE DELL’EFFICACIA 

- Del Decreto DDG n. 388 del 21.07.2017 a firma del Direttore Generale 

dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio presso il Ministro dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca nonché della graduatoria generale di merito 

per la Scuola dell’Infanzia, ad essa allegata, predisposta a seguito del 

concorso per titoli ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente 

per posti comuni dell’organico dell’autonomia della scuola dell’infanzia e 

primaria indetto con decreto protocollo 105 datato 23.02.2016 del MIUR, 

nella parte in cui ha valutato i titoli dell’odierna ricorrente con punti 5.7, 

collocandola al 425° posto;   

- per quanto occorrer possa, del verbale di valutazione della Commissione 

giudicatrice del suddetto concorso, di estremi sconosciuti, relativo 

all’attribuzione del punteggio riferito ai titoli della dott.ssa VALERIANI; 

- di ogni altro atto a questi annesso, connesso e/o consequenziale. 

***** 

PREMESSA IN PUNTO DI FATTO 

1) Con decreto prot. 105 del 23.02.2016, il MIUR – per il tramite del Dipartimento 

per il Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione – ha indetto un concorso per 

titoli ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni 

dell’organico dell’autonomia della scuola dell’Infanzia e Primaria (Allegato n. 1). 

L’art. 2 di detto decreto ha specificato il numero dei posti da destinare al concorso 

indetto su base regionale, il successivo art. 3 ha indicato i requisiti di ammissione 

alla procedura selettiva, mentre l’art. 4 ha disciplinato i termini e le modalità di 

presentazione della domanda di partecipazione. 

Con decreto prot. 94 del 23.02.2016 (e relativa Tabella A) il MIUR ha indicato i titoli 

valutabili nei concorsi per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente 

delle scuole dell’Infanzia, Primaria, Secondaria di Primo e Secondo Grado nonché 

del personale docente per il sostegno agli alunni con disabilità, specificando i 

relativi punteggi da assegnare ai singoli candidati (Allegato n. 2). 
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2) La dott.ssa Simona VALERIANI ha inoltrato regolare domanda di partecipazione 

al concorso per docenti della Scuola dell’Infanzia per la Regione Lazio, evidenziando, 

con specifico riferimento ai titoli in suo possesso, di aver conseguito la laurea in 

Scienze della Formazione Primaria (VO – Infanzia, Votazione 110/110) nonché 

di aver prestato servizio d’insegnamento per n. 1 anno presso la Scuola dell’Infanzia 

paritaria “Highlands Institute” di Roma, nell’ a.s. 2015/2016 (Allegato n. 3). 

All’esito delle valutazioni espresse dalla Commissione Giudicatrice, la ricorrente si 

è collocata dapprima al 400° posto della graduatoria concorsuale e poi, a seguito 

di specifica rettifica di detto provvedimento, al 425° posto, avendo ricevuto un 

totale di 77.5 punti, di cui 33.8 punti per la prova scritta, 38 per la prova 

orale e 5.7 punti per i titoli (Allegato n. 4). 

3) L’odierna ricorrente constatava però un’errata attribuzione del punteggio 

relativo ai titoli posseduti. 

In particolare, come meglio specificato nel prosieguo, la dott.ssa VALERIANI 

constatava come il titolo di abilitazione (Scienza della Formazione Primaria) doveva 

essere valutato con l’attribuzione di ulteriori 5 punti.  

La ricorrente osservava, pertanto, come il punteggio totale che doveva essere 

correttamente attribuito alla stessa, per i titoli dichiarati, fosse pari a 10.7 

(anziché 5.7 punti erroneamente attribuiti).     

4) Tutto ciò premesso, la dott.ssa Simona VALERIANI, poiché ritiene che la 

valutazione dei suoi titoli sia errata e penalizzante, si vede costretta a proporre 

il presente ricorso per i seguenti motivi di  

DIRITTO 

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990 N. 241 

E DELLA LEX SPECIALIS DEL CONCORSO (DECRETO MINISTERIALE 94/16 

E DECRETO MINESTERIALE 105/16); ECCESSO DI POTERE IN TUTE LE SUE 

FIGURE SINTOMATICHE E IN PARTICOLARE DIFETTO DI ISTRUTTORIA E DI 

MOTIVAZIONE, ILLOGICITA’, TRAVISAMENTO DEI FATTI, DISPARITA’ DI 

TRATTAMENTO E SVIAMENTO DI POTERE. 

1) Come Sopra esposto, la dott.ssa VALERIANI si è collocata al 425° posto della 

graduatoria finale dei docenti della Scuola dell’Infanzia per la Regione Lazio avendo 

ottenuto un totale di 77.5 punti, di cui 71.8 punti per le prove scritte ed orali 

nonché 5.7 per i titoli. 
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Tuttavia, la valutazione dei titoli conseguiti dalla ricorrente risulta errata per la 

inadeguata valutazione dei titoli posseduti dalla odierna ricorrente. In realtà, alla 

dott.ssa VALERIANI dovevano essere attribuiti 10.7 punti per i titoli 

menzionati nella sua domanda di partecipazione e pertanto avrebbe dovuto 

essere collocata al 216° posto della graduatoria concorsuale. Al riguardo valgono 

le considerazioni che seguono. 

L’art. 3 del decreto 105/16 ha individuato il requisito di ammissione alla procedura 

concorsuale nel titolo di abilitazione all’insegnamento per i posti della Scuola 

dell’Infanzia e della Scuola Primaria, indicando tre categorie di soggetti ammessi a 

partecipare alle selezioni, ossia: 

a) i candidati in possesso della laurea in Scienze della Formazione Primaria, ai 

sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 110, della Legge 107/2015 

e dell’art. 6, comma 1, della Legge 169/2008; 

b) i candidati in possesso del titolo di studio conseguito entro l’anno scolastico 

2001-2002 al termine dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali 

dell’istituto magistrale (iniziati entro l’a.s. 1997/1998); 

c) i candidati in possesso dei titoli di studio conseguiti all’estero equivalenti 

rispetto a quelli sopra menzionati. 

La suddetta previsione della lex specialis è parimenti contenuta nella tabella (A) di 

ripartizione del punteggio dei titoli di cui al citato decreto 94/16 del MIUR, ove è 

prevista l’attribuzione di 10 punti da attribuire al titolo di accesso, di cui (max) 5 

punti sono riservati alla abilitazione specifica e rapportati alla votazione conseguita 

dal candidato con il diploma scolastico o di laurea (cfr. riquadro A.1.1) e 5 punti 

ulteriori ( “... in aggiunta ...” ) sono riconosciuti ai concorrenti che hanno 

conseguito la Laurea in Scienze della Formazione Primaria ed a quelli che 

hanno conseguito all’estero altra laurea magistrale riconosciuta dal MIUR (cfr 

riquadro A.1.2). 

Nella realtà, alla ricorrente sono stati esclusivamente attribuiti 5 punti, avendo la 

dott.ssa VALERIANI conseguito il diploma di laurea in Scienze della Formazione 

Primaria con il massimo dei voti e dovendo essere valutato detto titolo con il 

massimo punteggio per la valutazione della abilitazione specifica (cfr. Tabella A.1.1) 

nonché 0.7 punti avendo la stessa ricorrente prestato servizio d’insegnamento per 
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n. 1 anno presso la Scuola dell’Infanzia paritaria “Highlands Institute” di Roma, 

nell’a.s. 2015/2016 (cfr. Tabella D.1.1). 

Per un totale di 5.7 punti complessivi. 

***** 

2) Orbene, la menzionata attribuzione di punteggio (5.7 punti) alla odierna 

ricorrente relativa ai titoli risulta assolutamente errata per difetto. 

E’ appena il caso di ribadire come alla dott.ssa VALERIANI dovevano essere 

attribuiti 10.7 punti anziché 5.7 punti. 

Invero, ai sensi del riquadro A.1.2 della menzionata Tabella del Decreto 94/16 “In 

aggiunta al punteggio di cui al punto A.1.1, l’abilitazione specifica conseguita 

attraverso la laurea in Scienze della Formazione Primaria [...]” esso comporta 

l’attribuzione di ulteriori 5 punti.  

***** 

3) I provvedimenti impugnati meritano di essere riformati con l’attribuzione dei 

punti negati ingiustamente dalla dott.ssa VALERIANI, alla quale dovevano essere 

attribuiti 10,7 punti per i titoli (anziché 5.7 punti), ossia: 

- 5 punti per l’abilitazione specifica conseguita con il massimo dei voti (cfr. punto 

A.1.1 del documento 2 cit.),  

- 5 punti per la Laurea in Scienze della Formazione Primaria (cfr. punto A.1.2 del 

documento 2 cit.),  

- 0.7 punti per il servizio d’insegnamento prestato per n. 1 anno presso la Scuola 

dell’Infanzia paritaria “Highlands Institute” di Roma, nell’a.s. 2015/2016 (cfr. D.1.1 

del documento 2 cit.). 

In definitiva, tutto concorre per la declaratoria di illegittimità dei provvedimenti 

impugnati e il conseguenziale obbligo dell’Amministrazione di procedere alla 

rivalutazione dei titoli della ricorrente allegati alla sua domanda di partecipazione 

per il concorso de qua. 

Per le suesposte considerazioni, la ricorrente, a mezzo del sottoscritto procuratore 

rassegna le seguenti conclusioni 

VOGLIA CODESTO ECC.MO TAR 

disporre l’annullamento dei provvedimenti indicati in epigrafe nonché la 

declaratoria dell’obbligo della P.A. convenuta di procedere alla rivalutazione dei 

titoli della dott.ssa Simona VALERIANI con conseguente adeguamento e/o 
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riedizione della graduatoria del concorso de quo. Con vittoria di spese di lite da 

distrarsi in favore dello scrivente procuratore che si dichiara antistatario. 

***** 

In sede di costituzione si verseranno i documenti come da separato indice. 

Ai fini del pagamento del Contributo Unificato si dichiara che il presente 

procedimento attiene a materia di pubblico impiego è di valore indeterminato 

e pertanto si versa un Contributo Unificato pari a € 325,00. 

***** 

Si richiede che le spese di notifica dell'atto siano poste a carico dell'Erario in 

ragione della natura della controversia (ricorso al Consiglio di Stato in materia 

di procedura concorsuale per l'assunzione alle dipendenze delle P.A. o avverso 

graduatorie stilate dalla P.A.). Risposta a quesito Ministero della Giustizia del 

16/06/2010, prot. n. 6/936/03-1/2010/CA. 

Salvis iuribus 

Roma, li 11.10.2017 

Avv. Salvatore Russo 

-  
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RELATA DI NOTIFICA 

A istanza di parte, come sopra rappresentati, difesi e domiciliati, io sottoscritto 

Ufficiale Giudiziario addetto all’Ufficio Unico presso la Corte di Appello di Roma, 

ho notificato e dato copia del suesteso atto, affinché ne abbiano conoscenza a 

ogni effetto di legge a: 

1. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, 

in persona legale rappresentante pro tempore, domiciliato ope legis presso gli 

uffici dell’Avvocatura Generale dello Stato in Roma nella Via dei Portoghesi, 12 

 

 

 

 

 

2. MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

– DIPARTIMENTO PER IL SISTEMA EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E DI 

FORMAZIONE, in persona del rappresentante legale pro tempore, domiciliato ope 

legis presso gli uffici dell’Avvocatura Generale dello Stato in Roma nella Via dei 

Portoghesi, 12 

 

 

 

 

3. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO, in persona del 

rappresentante legale pro tempore, domiciliato ope legis presso gli uffici 

dell’Avvocatura Generale dello Stato in Roma nella Via dei Portoghesi, 12 

 

 

 

 

4. BAIOCCO Laura, Via della Meloria, 74 – ROMA (CAP 00136)    
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